
«Offensivo 
per chi ancora 
nel mondo 
sta lottando...» 

( •Car i compagni, da sem
pre, quando mi reco al segolo 
per vaiare, ho nel cuor* due 
sentimenti che senio profon
di; orgoglio e riconoscenza. 
Orgoglio di vivete in un Paese 
dove posto esprimere le mie 
opinioni a, nel caso del voto, 
lille anche pesare, Ricono
scenza, per chi ha tonalo e 
pagato anche con la vita per
che questo potesse accadere 
nei nostro Paese, 

E con amarena Invece che 
ascolto « leggo I dati di una 
percentuale crescente di cit
tadini Italiani che non si reca 
•Ile urne. 

Amarena e rammarico! 
perché ritengo il voto un dirit
to conquistato duramente; ed 
«avvilentenel confronti della 
liberta non esprimerlo ; e of
fensivo nel confronti di chi an
cora oggi, nel mondo, per la 
conquista di un minimo di li
berti sta lottando a costo di 
qualunque sacrificio. 

Sandra Moreno. Rovigo 

«Nelle more 
di una profonda 
alternativa 
di valori...» 

• • C a r o direttore, prendo 
spunto dall'articolo di Ugo 
Baduel (tCH ex opinionisti!). 

Se e vero che nella nostra 
società tendono a prevalere la 
•questione Immorale, (vedi II 
quasi-depulato Itane) e II tra
sformismo manageriale sulle 
battaglie di principio e le scel
te coerenti • che la -società 
civile, è più propensa a «eana-
linoni elettoralmente, (non 
mi riferisco al referendum) In 
quel partiti che rivestono tali 
caraneristiche, nelle more di 
uria profonda e radicale alter
nativo di valori, all'insigne 
Martelli continuo a preferire 
l'ex opinionista Bobbio, che 
sicuramente rappresenta un 
argine all'ondata egemonica 
di disvalore politico. 

• La Via. Ernia 

Stabil ire a priori la percentuale 
di elette negli organismi pubblio del Pei 
è un espediente che può apparire contraddittorio 
ed è invece utile nella realtà 

Donne chiuse nella «riserva»? 
ma Caro direttore, quali donne co
muniste, non possiamo evitare di os
servare che l'adozione del criterio del
la .percentuale di riserva, per le don
ne nella formazione delle liste eletto
rali e nella formazione degli organismi 
dirigenti del Partito, non ci pare Im
prontata al rispetto della dignità di 
persona della donna. 

Tale criterio ci pare utile a lavorire, 
più che a superare, la cultura maschili
sta del Partito, perche l'istituzione di 
una «riserva, a favore delle donne non 
giova ne alle stesse donne né al Parti
to. 

Non giova alle donne, che conti
nueranno a rimanere In posizione su
balterna, quale categoria da protegge
re secondo II più tradizionale pensiero 
maschilista, prive della prospettiva, 
nel Partito e nella società, di .imporsi» 
davvero per raggiungere quegli obiet
tivi anche di successo Individuale che 
tanto gratificano gli uomini. 

La .riserva, é frutto di una conce
zione errata e non più attuale delle 
donne e delle loro aspettative. Le don
ne vogliono essere valutate per la ca
pacità, l'Intelligenza e la competenza 
che ciascuna di esse può soggettiva
mente esprimere. 

Pariti reale significa non pariti fra 
gli uomini e un indefinito specifico 
femminile ma, all'Interno di regole va
lide e uguali per tutti, possibilità vera 
di emergere e di contare per le capaci
ti personali, senza che li sesso di ap
partenenza costituisca ostacolo o pri
vilegio. 

Ciò significa che I meccanismi di 
selezione del gruppi dirigenti e del 
gruppi parlamentari devono essere gli 
stessi per gli uomini e per le donne, 
con l'unico fine di scegliere I migliori, 

che rappresentino tutti, uomini e don
ne. Se é vero che la donna è diversa 
biologicamente e psicologicamente 
dall'uomo, questa diversità non può 
essere esasperata fino a giustificare 
una contrapposizione rigida tra I due 
sessi dentro e fuori le istituzioni. 

È chiaro che la donna ha sensibilità 
diverse da quelle dell'uomo, come è 
vero che troppo poche sono le donne 
elette nelle istituzioni e che a questo é 
giusto e urgente ovviare', ma prefigura
re come grande riforma Istituzionale 
un Parlamento eletto su base sessuale 
ci sembra francamente uno sproposi
to che Implica, tra l'altro, l'assimilazio
ne delle donne a qualsiasi altra cate
goria o corporazione portatrice di in
teressi particolari e non collettivi. 

La "riserva» e la cultura che la pro
duce portano con sé un'altra distorsio
ne: le donne, scelte in quanto solo 
donne e non anche per le loro effetti
ve capaciti individuali, finiscono per 
occuparsi esclusivamente di donne e 
di quel temi che la cultura maschile ha 
sempre delegato loro. Questo mecca
nismo, quindi, anziché promuovere le 
donne, le ricolloca entro nuove, sep
pure meno appariscenti, subalternità. 

La «riserva, non giova poi al Partito 
che, con la coscienza più leggera, può 
cosi liquidare gattopardescamente la 
questione femminile, salvo ritrovarsi in 
un futuro, più o meno prossimo, più 
maschilista nel fatti e senza avere pro
mosso la formazione di una nuova le
va di dirigenti che non pensi esclusiva
mente al maschile o al femminile. 
Uvla Poloni, neuropsichlatra Infanti
le; Alessandra Fusco, insegnante; 
Nella BontempellL sindacalista di
staccata, Cgll; Daniela Ciocci, Inse

gnante; Savina DucolL casalinga; 
• Vanni Mol l i , Insegnante; Chiara 

Mazzolali, ricercatrice universitaria; 
Bice Marinai, insegnante; Loredana 
Bucherili, patroelnatrice legale; Ma
ria Negro, casalinga; Giulia Galim
berti, direttrice didattica; Simona 
Zinchi, insegnante; Nulli Mangili, 
maestra d'asilo; Marina Monannl, in
segnante; Maria Grazia Mora, impie
gata; Vvonne Messi, avvocato; Lorel
la Ghermii, architetto. Bergamo 

È questione assai seria, quella sol
levata in questa lettera. E largamente 
sentita, e discussa, da molle compa
gne, come ho avuto modo di consta
tare, negli ultimi tempi, In diverse oc
casioni. Le argomentazioni che nella 
lettera vengono portate in polemica 
con la fregola' della cosiddetta 'per
centuale di riserva' da rispettare, a 
favore delle donne, nelle elezioni in
teme di parlilo e in quelle pubbliche, 
mi sembrano assai serie e /ondate: 
sta dal punto di vista della battaglia 
femminile e femminista, sia dal pun
to di vista della necessità di evitare 
comodi e tacili alibi per il Partito nel 
suo complesso. 

Detto questo, non posso aggiunge
re che quelle argomentazioni - pur 
serie e fondate - mi convincano. 
Esprimo qui - sia ben chiaro - una 
mia opinione del tutto personale; né 
so se, a questo momento, le compa
gne della Commissione femminile 
del Partito, insistano ancora sul crite
rio della 'percentuale'. 

A me sembra, ancora oggi, neces
sario 'imporre' un criterio (natural
mente minimo: nulla Impedisce che 

quella soglia possa essere superata). 
Al di fuori di esso, dubito fortemente 
che sarebbero presi in seria conside
razione i criteri di selezione (pur vali
dissimi) che la lettera indica e che 
dovrebbero valere per le compagne 
come per i compagni. A questo obiet
tivo, naturalmente, bisogna tendere. 
Ma la mia impressione e che, senza 
rete di protezione, il risultato concre
to che si otterrebbe in quanto a pre
senza femminile negli organismi diri
genti del Partito e nei gruppi (parla
mentari o consiliari) sarebbe assai 
negativo. 

Allo slato dei fatti non i vero che si 
adottano gli slessi criteri di selezione 
per I compagni e fé compagne: la ve
rità è che si è mollo più severi ed 
esigenti con le compagne. E un'altra 
verna è che a volte sono le stesse 
compagne a farsi indietro, non essen
do in grado di sopportare ì modi di 
funzionamento degli organismi di cai 
dovrebbero essere chiamate a far 
parte (a cominciare dalla questione 
più elementare degli orari). 

Dicendo queste cose, esprimo for
se un giudìzio troppo critico sullo sta
to del nostro Partito per quel che con
cerne la comprensione della questio
ne femminile e la volontà di affrontar
la? Non credo. Può darsi che mi sba
gli. Ma la mia esperienza e le mie 
conoscenze mi dicono questo. La 
'percentuale' è stata una leva, se vo
gliamo un espediente, carico peraltro 
dì ambiguità. Ma è da usare per im
porre le cose più sostanziali, e per 
cambiare la vita, l'organizzazione, il 
funzionamento del Parlilo in funzio
ne delle compagne e delle loro esi
genze (politiche, culturali, di vita). 

OG.CH. 

«Dolce, bastardo, 
maledetto, 
stivaggio, 
fottutlsslmo...» 

• •Cara Unità, «Long Live 
Rock and Roll» urlava R.J. Dio 
al tempi del Rambow, e dice
va bene II «piccolo. Ronnle; 
purtroppo ora lo ascoltano In 
pochi e quel pochi vengono 
snobbati, Il mondo rock di 
questi tempi é inlangato da 
«rock-alars. fasulle tipo Ma
donna, Ouran o Spandau, of
fendendo cosi sia I mostri sa
cri del rock, sia le nuove leve. 
Il rock é un genere musicale 
eh* va vissuto; che se ne sbat
te della commerciami e delle 
mode; é solo dolce, bastardo, 
maledetto, selvaggio, loticis
simo rock e come tale va chia
mato, 

E troppo comodo riunire 
orde di gruppi musicali che 
con II rock non c'entrano un 
accidente, sotto un'unica eti
chetta che non appartiene lo
ro; solo II rock è rock e basta. 

Non sopporto nemmeno che 
di certa musica non si dica 
mal niente o troppo, troppo 
poco, Il mio genere é hard 
rock ed heavy metal; con ram
marico noto le continue pre
ferenze dell' Unità per I soliti 
mielosi, commerciali vinili 
tanto osannati dalla moda de
cadente di oggi. Buono, Inve
ce, l'articolo del Deep Purple 
(4 settembre), ma come mal 
nemmeno due righe per il 
conceno di Verona, dovè era-
nò presenti 20,000 persone 
(definito 11 più bello dal World 
Tour da Olllan)? 

Tempo fa sono venuti in Ita
lia Metallica, Motorhead, Ma
novrar, Stayer e addirittura per 
cinque date gli Iron Malden e 
Wasp: non ho visto nemmeno 
una riga. 

Interviste con gruppi hard o 
heavy neanche a parlarne; re
censioni nella pagina «Cultura 
e spettacoli» Inesistenti; Har-
d'n Heavy non appare nem
meno Il mercoledì nelle pagi
ne del dischi. Insomma, non 
mi va giù, 
Ivano Roteilo. Dolo (Venezia) 

ALLEGRA 
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«Valore 
universale» 
o «categoria 
storica»? 

to del lavoro salariato. 
Engels afferma che anche 

la democrazia é una forma di 
Stato, perché suppone ancora 
la presenza delle classi; ma 
esse sono un fenomeno tem
poraneo (storicamente s'in
tende) e come un giorno sono 
sorte, cosi un giorno si estin
gueranno e con loro lo Stato e 
la democrazia. 

Era giusta, quell'afferma
zione di Berlinguer? Tu hai ri
sposto: 'lo sono convinto di 
si*. E noi concludiamo con la 
seconda parte, che riteniamo 
più saggia: 'Ma questo è II ne
ro punto in discussione: 
Giovanni Padoan («Vanni») 
e Fulvio Beronae («Vico»). 

Cormons (Gorizia) 

«Perché 
dovremmo 
farci carico 
delle esposizioni 
delle banche?» 

•ni Caro direttore, nella tua ri
sposta del 25 agosto alla lette
ra del compagno Germani di 
Milano In merito alla «demo
crazia valore universale, tu 

concludevi cosi: 'Tuttavia, 
Enrico Berlinguer parlò della 
democrazìa polìtica come dì 
un valore universale. Qui sta 
il salto, quista l'acquisizione 
culturale e politica che ci dif
ferenzia anche dagli uomini 
più avanzati della società so
vietica. Era giusta questa af
fermazione di Berlinguer? lo 
sono convinto di sì. Ma que
sto è il vero punto della di
scussione: 

Sedi permesso, desideria
mo Intervenire proprio su: 

'democrazia valore univer
sale: A noi pare proprio il 
contrarlo, siamo cioè convinti 
che sia un'espressione sba
gliata: la democrazia è una ca
tegoria storica e non un valore 
universale. 

Storicamente nasce nell'an
tica Grecia con la dissoluzio
ne della comuniti primitiva e 
il conseguente sviluppo della 
lotta delle classi e il sorgere 
dello Stato. Su questo concor
dano Man, Engels, Lenin, 
Gramsci ed anche Togliatti nel 
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A CURA DI PIERLUIGI PETRUCCIANI 

Il torneo di Tilburg 
vinto da Timman 

•va Poche questa settimana 
le notizie dall'Italia. L'unica 
nota di rilievo sono I tornei 
week-end della Lega Scacchi 
Ulap che si stanno svolgendo 
un po' In tutta Italia e che desi
gneranno I finalisti al Campio
nato Italiano che si (erri dal 5 
all'8 dicembre a Castel, San 
Pietro (Bo). Poiché « t o n o 
cambiamenti dì date e dj-aedl 
vllnvltoarivotoret&comltati 
terawrralHWvJIspperleln-
lormazM dettagliate. 

All'estero le cose vanno un 
po' meglio. SI sono conclusi 
alcuni lomeUmparianir con 
grossi noml.Tnilburg (Olan
da) Il torneo Interpoli! é stato 
vinto dall'olandese Timman 
cangsuH.polNIkoliceHu-
bner con 7,5 seguiti da Kor-
cnol e Jusuoov a 6,5, Andar-

tuon 6, Sokolo» 5,5 e Ljubole-
vie 4,5. A Belgrado II Tomeo 
Inveatbana, al quale hanno 

partecipato cinque candidati 
al prossimo titolo mondiale, è 
stato vinto da L|ubolevic con 
8 su 11 seguito da Timman a 
7,5 e Belljavskl a 7. Poi Kor-
cnol, Nlkollc e Popovlc con 6 
punti e Short, Hfartarson, Iva-
novlc con 5, Cllgonc e Salov 
4,5 e ultimo Marianovlc 1,5. 
Al Challenge di Mendrisio 
(Svizzera) ben quindici Jugo
slavi tra 1 primi venti posti di
mostrano sia la forza di gioco 
di questa nazione a livello in
temazionale che l'interesse 
per tornei ricchi di premi e la 
caccia alla «borsa del franchi 
svizzeri». Ha vinto per spareg
gio tecnico Cvltan con 6,5 in
sieme a Martinovlc, Nemet e 
Gheorghlu, secondi a pari me
rito Cebalo, Dzidarevlc, Ro-
aere, Khozul, Slbarevlc, Stri-
fevlc, Gallaghera mezzo pun
to di distacco la dicono tutta 
sulle battaglie accese sulla 
scacchiera, 

IL NERO MUOVE E VINCE 
TEMIRBAEV-MOSKALENKO URSS 1987 

1. ... T a 1 + ( 2 . AxT, D e l + j 3, Rh2. Cg3ll; 4. T U . CM + 
abbandona. Se 4. fxC, hxf matto. 

Dove ai gioca 
Oggi: Roma — semllampo 2 0 Circolo Dopolavoro Ferrovia

rio, via Stilicene 69 (metro A, Lucio Sestio) inizio ore 15. Novi 
Ligure IAII — semilampo 20' Circolo Dopolavoro Ferroviario, 
piazza Repubblica 16. Inizio ore 9. Favai a {Agi — semllampo 
15' Circolo «Il gattopardo» via Amendola 4. Inizio ore 9, ultima 
prova dall'Ottagonale siciliana. 

suo saggio 'L'umanità al bi
vio: nel quale delinea II ca
rattere storico della democra
zia nelle sue varie fasi: dalla 
democrazia ateniese dei pa
droni di schiavi, alla democra
zia del Uberi Comuni medieva
li, del potere dei maestri delle 
corporazioni sui garzoni e an
che sui servi delia gleba: alla 
democrazia censitana del pa
droni sui salariati, sino alle at
tuali democrazie occidentali 
basate sul suffragio universale 
ma poggianti sulla sfruttamen-

•TM Conlare monete in ver
sione [ondo a specchio oltre 
che in normale fior di conio è 
ormai diventata una tecnica 
collaudata per spennare I col
lezionisti, Il fior di conio è il 
livello più aito di conservazio
ne e di qualità nel quale si può 
trovare una moneta mentre la 
moneta con fondo a specchio 
é il risultato di una lavorazio
ne particolare, riservata in 
passato ad alcune coniazioni 
di rappresentanza e oggi de
stinata al collezionisti. Visto 
che, almeno per ora, la cosa 
rende non vi è da meravigliar
si del fatto che da alcuni anni 
la monetazione italiana é pre
sentata nelle due versioni. 

L'Istituto Poligrafico e Zec
ca dello Stato annuncia due 
emissioni di monete: 

- una moneta d'argento da 
500 lire celebrativa dei Cam
pionati mondiali di atletica 
leggera 1987 che in versione 
fior di conio è venduta a 
20.000 lire e in versione fondo 
a specchio a 40.000 lire. La 
moneta può essere prenotata 
fino al 2 gennaio 1988 e sari 
Inviata contrassegno. Nella 
sola versione fior di conio la 
moneta può essere acquistata 
presso gli sportelli dell'istituto 

• •Signor direttore, un mese 
fa la stampa dava notizia che il 
ministero delle Finanze aveva, 
con un disegno di legge, pro
posto lo sgravio fiscale per le 
banche esposte con I Paesi 
dei «Terzo mondo», togliendo 
all'erario dello Stato contribu
ti per circa 400 miliardi di lire. 

Chiediamo sei contribuenti 
(ci riferiamo a quelli veri!) de
vono farsi carico anche degli 
•investimenti finanziari» sba
gliati delle banche. 

Non sono bastati i sacrifici 
fatti sull'altare dell'industria 
(Cassa integrazione-deflsca-

lizzazioni-risliutturazioni), ora 
ci viene chiesto, con questa 
manovra, di salvare anche I 
banchieri. E poi chi altro? 

Tanto per fare degli esempi, 
sappiamo che i migliori affari 
e i più redditizi, con alcuni di 
quei Paesi, riguardano il traffi
co delle armi! Finanziare le 
imprese che le producono o 
finanziare gli acquirenti, signi
fica indistintamente essere 
guerrafondai! 

Aiutare, come hanno fatto 
con disinvoltura diverse ban
che, il regime razzista del Su
dafrica, significa essere razzi
sti! 

E allora perché dovremmo 
farci carico delle esposizioni 
delle banche? Se questa é la 
strada per raggiungere l'equi
tà fiscale, ci sembra essere la 
meno percorribile. 

Carlo Caneatrellt, 
Giuseppe Canuti, 

Salvatore Ribollo. Roma 

CHE TEMPO FA 

Col «mercatino» 
i fondi per una 
sala parto 
nel Nicaragua 

• • C a r o direttore, vogliamo 
segnalare un'iniziativa a lavo
ro del Nicaragua che aliamo 
portando avanti da alcuni anni 
e che é facile copiare. Gestia
mo nella nostra sede un «mer
catino» nel quale vendiamo gli 
oggetti più svariati raccolti tra 
compagni e amici, o anche tra 
persone che in questo modo 
vengono interessate per la pri
ma volta ai problemi del Nica
ragua. 

Oltre a tenere aperto il mer
catino una o due volte alla set
timana, organizziamo ogni an
no all'inizio della stagione In
vernale ed estiva una grande 
vendita di tre giorni. Abbiamo 
raccolto molto vestiario e an
che libri, bigiotteria, giocatto
li, acquarelli d'autore e tanti 
altri oggetti Perfino un violino 
dell'8001 

I migliori risultati di vendita 
li abbiamo ottenuti con uno 
stand a una Festa dell' Unità di 

auartlere. Con I soldi ricavati, 
ietro richiesta dell'organiz

zazione femminile nicara
guense, abbiamo acquistato 
delle attrezzature per la sala 
parto della maternità di Marta-
gua; e un'altra volta delle spi
rali per un consultorio familia
re. 

UHTenenkuus. 
Per l'Associazione 

Italia-Nicaragua di Roma 

Qualche grappo 
di ragazzi 
o qualche classe 
di scolari... 

tra Egregi compani, siamo 
gruppo per i bambini (pionie
ri) di Unione Socialista della 
giovendù di Praga Modrany, 
che si chiama «Albatro» e 
vorremmo prendere conlatto 
con la giovendù e bambini di 
tutto il mondo e dunque natu
ralmente anche in Italia, nella 
terra che è famosa con i suoi 
tradicionl progressiste e con 
la cultura. Ci rivolgiamo dun
que a loro con la preghiera se 
non potete autarci alla trovata 
la simile collettività dei bam
bini d'Italia. Saremo telici di 
tutta la riposta. 

Lettera (Insala. Gruppo 
•Albalros Martin Hrouda., 

K. Orionce 5, 143 00 Praga 4 
Cecoslovacchia 

NEBBIA NEVE. 
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IL TEMPO I N ITALIA: I l perturbazione chi in quatti ultimi 
giorni ha attraversato la nostra penisola, h i interessato 
ieri le regioni meridionali con pesanti condizioni di cattivo 
tempo. La perturbazioni * seguiti d i un ben delineato 
coflvogllamento di aria freddi di origine continentale. 
per il prossimo futurto t i deUnemo ancora perturbazioni 
che provenienti dall'Europa nord-occidentale «traverse
ranno l i nostri penisola con partieoiara riferimento U H I 
f a u l t orjtemala • alle ragioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: tulle ragioni dtU'IttHi ttttentrlonat* 
« quelle dtll'ItMIi centrili condizioni di tempo variabili 
con formazioni nuvolose «-rtuoUrrtmite attribuite e è» 
ternate • i o n i di tarano. Queste urtimi uranno più 
•mol i uti l i ragioni nord-oooldentill • tu nutrii dtaa 
f t te i t Umnica Per quanto riguarda f i ragioni d e n u d i 
meridionali inliltlmtntt oitto nuvolo» con precipttzioni 
residue m i con tendenza a graduili migliortmento. 

V I N T I : diboli o moderati provenienti dal «untanti tttten-
Monili. 

M A R I : molt i tutti I mari Italiani. 
D O M A N I : nuvolosi!» Irregoterrmrtti dlatrlbulti tu tutte l i 

regioni italiani. A tratti l i nuvolosi!» lasetri II posto • 
schiariti. L'attivi!» nuvolosa l a r i più accentuiti • più 
frequenti lungo n fateti- orientali dilla peniteli. L i 
•.imperitura tendi • diminuii uiwrtormenti ip tc i l per 
quinto riguardi I valori minimi d i l l i notti . 

M A R T l O t : graduile untiamo darli nuvoloilt» i d Iniziar* 
dalli Alpi emiro orwnta» • tuooeealviminti t u l i Tra 

. Vantali. Duranti H corto tMta gtarotti l i nuvoiotii» t i 
•s tano*» ani l a i d i d i r atto omet to A* l i t lco. Condi
zioni di vtrlabtKti tul l i m u n t i ragioni itaHmi. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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•ILATIUA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Fondo a specchio 
per collezionisti 

Poligrafico e Zecca dello Sla
to (via Prìncipe Umberto 4 o 
piazza Verdi 10, Roma) sem
pre fino al 2 gennaio; 

- la sene delle monete divi
sionali con millesimo 1986 
che nella versione fior di co
nio costa 45.000 lire e nella 
versione fondo a specchio co
sta 100.000 lire. In aggiunta 
alle monete che formano la 
serie normale, nella serie 
1986 sari inserita una moneta 
d'argento da 500 lire celebra
tiva del VI centenario della 
nascita del Donatello, opera 
di Laura Cretara. Fino al 19 
dicembre la moneta può esse
re prenotata agi! Indirizzi so
pra indicati; dal 15 dicembre, 
la serie in versione fior dì co
nio sarà posta in vendita diret
ta ptesso gli sportelli indicati. 

Monete all'asta. Il 2 dicembre 

l'Italphi! (piazza Mignanelli 3 • 
00187 Roma) batteri un'asta 
In due sessioni nel corso della 
quale saranno offerti 567 lotti 
di monete e medaglie antiche 
e moderne. La prima sessione 
ha i suoi punti di forza nelle 
monete imperiali romane e 
nelle monete di zecche italia
ne. La seconda sessione si im
pernia su monete e medaglie 
papali ed è completata da una 
selezione di monete estere. 

Il materiale offerto è molto 
vario e accanto alle monete 
singole sono offerti lotti di più 
monete. I prezzi base sono 
nel complesso moderati e II 
catalogo merita di essere esa
minato attentamente. 

Ecco Natale. Il 12 novembre 
le Poste di San Marino hanno 
emesso la serie natalizia costi

tuita da tre francobolli da 600 
lire l'uno stampati in trittico. I 
francobolli riproducono di
pinti del Beato Angelico con
servati nel Museo diocesano 
di Cortona. La stampa * stata 
eseguita in rotocalco e calco
grafia dalla Stamperia di Stato 
austriaca per una tiratura di 
400.000 serie complete. 

Organizzarti meglio. «Rac
comando ordini telefonici da
ta la brevità dei termini di sca
denza». Queste parole poste 
in apertura del catalogo della 
prima vendita su offerta per 
corrispondenza presentata 
dallo Studio filatelico raven
nate (via Pasolini 17 - 48100 
Ravenna) sono di quelle che 
un organizzatore di vendite 
non dovrebbe mai trovarsi a 
dover scrivere. Che senso ha 
lavorare per mettere Insieme 
un catalogo se poi non lo si 
può propagandare per man
canza di tempo? Chiudere 11 
30 novembre una vendita, Il 
catalogo della quale & stata 
distribuito due settimane pri
ma o poco più, vuol dire spre
care una grande quantità di la
voro ed è un peccato anche 
per i potenziali acquirenti, ol
tre che per I venditori. 

• LOTTOI 
OEL ZI NOVEMBRE 1S8J 
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LE QUOTE: 
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•ili 101 Uniti. 
Domenica 
22 novembre 1987 


